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Ma Forlani alimenta il polverone 
somma, alla prosecuzione del­
le più smaccate manovre ad 
uso e consumo interno. 

Ma Forlaiii ha voluto anda­
re anche oltre. Dopo aver ri­
battuto in modo piccato alle 
critiche (anche dello stesso 
Fanfani) per la scarsa sensi­
bilità dimostrata nella vicen­
da sino a provocare la prote­
sta sovietica, ha sviluppato 
una requisitoria contro il ruo­
lo giocato dall'URSS sulla sce­
na mondiale in questi anni. 

Saltando dall'America Lati­
na al Corno d'Africa, mi­
schiando la lotta di liberazio­
ne del Nicaragua e del Sal­
vador con la guerra tra Iran 
e Iraq, confondendo le < mi­
nacce» alla Polonia con le vi­
cende indocinesi, Forlani ha 
in pratica sottoscritto le in­
terpretazioni di Hai» sull'ag­
gravamento della situazione 
internazionale, giungendo a so­
stenere che si è « al limite 
della sopravvivenza » della 
linea della distensione inter­
nazionale. 

La responsabilità, secondo 
Forlani, sarebbe esc'.usiviiren-
te nella politica « egemonica 
ed espansiva > dell'URSS, che 
ha < alterato gli equilibri > e 
compromesso i rapporti est-
ovest. Da qui la previsione 
che l'Europa possa « perdere 
ogni capacità di controllo e di 
presenza costruttiva ». Di 
fronte a un tale rischio non 
resta che la presenza « oggi 
più che mai nella alleanza à-
tlantica». In coerenza con ta­
le visione, Forlani ha omesso 
qualsiasi riferimento ad una 
azione italiana e europea per 
la distensione. 

Le dichiarazioni di Forlani 
hanno permesso agii esponenti 
del quadripartito di gettare 
un velo sulle evidenti divisio­
ni dei giorni scorsi. U capo­
gruppo de Gerardo Bianco 
ha seguito passo passo le 
tracce del presidente del Con­
siglio. da un lato sottolinean­
do l'assenza di prove sugli 
ipotetici legami statuali del 
terrorismo italiano, e dall'al­
tro enfatizzando l'oltranzi­
smo atlantico. Ecco dunque 
la « denuncia » del blocco so­
vietico come responsabile di 
attizzare focolai di guerra: e 
soprattutto l'interpretazione 
della distensione come « car­
ta » utile all'URSS per espan­
dere la propria influenza. 
Non è forse vero — si è chie­
sto Bianco — die Breznev ha 
sostenuto che la distensione 
non può abolire o alterare le 
leggi deì'a lotta di classe? 

Con lo stesso entusiasmo 
fi socialdemocratico Alessan­
dro Reggiani ha svelato i ve­
ri fini del polverone del suo 

partito dicendo che la « fer­
ma e inequivoca » professio­
ne pro-Roagan di Forlani 
rende del tutto superata la 
necessità di prove concrete 
sui legami internazionali del 
terrorismo italiano. Anche la 
polemica con Rognoni sem­
bra dimenticata, avendo il 
PSDI ottenuto ben altro. 

Il socialista Claudio Mar­
telli ha tranquillamente so­
stenuto che « non si può ri­
mettere la valutazione sui 
collegamenti internazionali del 
terrorismo soltanto alla, di­
sponibilità di riscontri obiet­
tivi, quasi si trattasse di nor­
mali vicende giudiziarie ». 
Piuttosto, bisognerebbe ri­
correre al metodo della « in­
duzione logica » controllata 
sia pure da « pochi ma con­
vergenti » elementi disponi­
bili. Alla ricerca di qualcu­
no di questi elementi. Mar­
te1.!; ha riscoperto Gian Gia­
como Feltrinelli, i viaggi a 
Prarn di qualche amico dell' 
editore morto a Serrato, le 
« amarezze •» di qualche ertile 
cecoslovacco, per ricavarne 
un elogio al mitrerò della 
Difesa Lagorìo e al'n sua teo­
ria della e vero>im!:.f!ianza >. 
Sul terreno del^ politica estc 
ra. Martelli, alla r'cerca di 
alibi, ha addirittura tentato 
di sostenere che anche il 
cancelliere socialdemocratico 
tedesco Schmidt sarebbe en-
t'ic*asta della nuova politica 
USA. 

Dal PSI e però venuta una 
voce di dissenso. E' stata 
onella di Franco Bassanini. 
d^lla sinistra lombardiana. 
che ha espresso « perplessi­
tà » sugli indirizzi in Dolitica 
estera del governo: «Sembra­
no allontanarsi — ha detto 
— dalla linea di iniziativa 
europea per la distensione e 
la pace nel quadro della fe­
deltà alle alleanze, che pu­
re era sostenuta nel program­
ma del governo Forlani *. 
Bassanini ha anche lamenta­
to che il presidente del Con­
siglio non abbia risposto alle 
sue richieste di instaurare 
anche in Italia la prassi di 
consultazioni e concertazioni 
tra governo ed opposizione 
costituzionale sulle questioni 
di politica estera, e di garan­
tire più rigorosamente l'uni­
tà e la collegialità dell'azio­
ne di governo. Qui è apparsa 
trasparente la polemica con 
l'atteggiamento di Lagorio. 

Dal canto loro, i repubbli­
cani (intervento del capogrup­
po Oscar Mammi) si sono det­
ti soddisfatti per l'afferma­
zione di Forlani secondo cui 
il governo, su un tema così 
delicato come i collegamenti 
del terrorismo, deve fare sem­

pre e solo riferimento a dati 
concreti e precisi, e non « ad 
indizi, sospetti o deduzioni 
politiche >. Mammi ha anche 
ripreso le . dichiarazioni di 
Forlani in tema di politica 
estera, ma per sostenere la 
necessità (assente nel discor­
so del presidente del Consì­
glio) che Italia ed Europa 
contribuiscano attivamente 
« alla ripresa di un processo 
di distensione tra le due 
grandi potenze, rispetto al 
quale non esistono se non al­
ternative drammatiche >. 

Insoddisfatto il segretario 
liberale Valerio Zanone alme­
no per il tentativo di media­
zione di Forlani tra i mini­
stri della Difesa e dell'Inter­
no, risoltosi in una « rispo­
sta molto, anzi troppo cau­
ta ». Zanone ha però apprez­
zato le posizioni di Forlani in 
politica estera. 

ÌA; dichiarazioni del presi­
dente del Consiglio hanno in­
vece soddisfatto i radicali, 
che in queste settimane ave­
vano fatto da supporto alla 
canea anticomunista. « Ri-ve­
sta dignitosa ». ha detto in­
fatti Roberto Cicciomessere. 

Proprio su queste posizio­
ni sì è appuntato invece l'in­
tervento assai critico del se­
gretario del PdUP Lucio Ma­
gri. per il quale, se Forlani 
non ha portato alcun elemen­
to di fatto sui collegamenti 
statuali del terrorismo italia­
no. ciò basta a mostrare 
quanto sia stata incauta la di­
chiarazione di Pertini e « cial­
tronesca » la campagna .che 
vi hanno costruito sopra al­
cune forze « smaniose di sot­
trarre alla DC il primato del­
l'atlantismo ». 

Questa campagna è per Ma­
gri non solo priva del sup­
porto di qualsiasi prova, ma 
anche politicamente insensa­
ta. «giacché — ha detto — 
tutto si può denunciare della 
politica estera sovietica, ma 
non certo il fatto di puntare 
a scalzare i regimi attuali 
dell'Europa Occidentale». Que­
sta è <* un'analisi rozza » — 
ha aggiunto — che mostra. 
al di là di meschina propa­
ganda. « una tendenza dell' 
attuale maggioranza a schie­
rarsi con la nuova politica 
di Reagan senza neppure ca­
pire che, allo stato attuale 
della loro crisi economica e 
politica, uno scontro frontale 
tra campo americano e cam­
po sovietico sarebbe destina­
to a portarci rapidamente ol­
tre i confini della pura guer­
ra fredda ». « E' ovvio ('he 
una simile scelta — è stata 
la chiosa finale di Lucio Ma­
gri — porta il PSI a cam­
biare natura ». 

di Stato americano per far va­
lere non le nostre ragioni sol­
tanto ma la nostra concezione 
dei rapporti internazionali? 
Questo è il problema e «la 
esso dipende anche la conce­
zione delle nostre alleanze. 
Noi non crediamo — ha pre­
cisato Di Giulio — alla so­
pravvivenza «li alleanze in cui 
una parte «lei contraenti si 
confrontino con animo servi­
le. Un'alleanza può vivere sol­
tanto se ciascuno dei' suoi 
membri fa valere le sue posi­
zioni, le proprie ragioni, le 

proprie convinzioni, e le con­
fronta con quelle degli altri. 

Non diciamo allora che il 
presidente del Consiglio ab­
bia enuncialo ora una polìti­
ca diversa da quella che ci 
aveva ripetuto in altre occa­
sioni; diciamo tuttavia che vi 
è stala nelle sue dichiarazioni 
una singolare e preoccupante 
omissione .che nel .momento 
attuale autorizza e apre la 
strada a tutte le interpreta­
zioni e deformazioni della no­
stra politica estera. E poiché 
non può sfuggire a nessuno, 

e mcn che mai all'on. Forla­
ni, che in questo momento vi 
è chi cerca di spostaro Tasse 
«Iella nostra politica estera, ta­
cere in «piesto momento signi­
fica non contrastare una ten­
denza di questo tipo. Kd è 
questione di sostanza che ali­
menta non solo l'insoddisfa­
zione per la risposta alle in­
terpellanze e interrogazioni 
comuniste — ha concluso il 
compagno Di Giulio — ma le 
preoccupazioni per il ruolo 
stesso dell'Italia sulla scena 
mondiale. 

La stretta non protegge la lira 
rebbe in dubbio solo la data 
in cui verrà deciso. E" molto 
probabile elle avvenga in co­
da al consiglio dei ministri di 
venerdì. I petrolieri hanno già 
avanzato le loro richieste: 29 
lire al litro per la benzina, 
33 lire per il gasolio e 40 lire 
al chilo per gli altri prodotti 
amministrati. La commissione 
tecnica del CIP starebbe va­
lutando la possibilità di porta­
re la super a 870 lire. Secon­
do altri* invece, sarebbe pos­
sibile non toccare la benzina. 
ma aumentare gli altri pro­
dotti. 

E' forse di fronte a questo 
quadro sempre più allarman­
te. che nella maggioranza e 
nel governo si sono riaccese 
le polemiche. « Nessuno ci ha 
informato » ha detto ieri Craxi 
ai giornalisti. « Dovremo fare 
una riflessione nel prossimo 
veriice della maggioranza; 
certo il PSI non appoggerà 
una politica che porti alla di­
minuzione dei posti di lavoro ». 
Ma non tutti i ministri socia-
i » u StruiuiaiK» ctnivinn. lyc m«-
chelis ha detto che tra la 
stretta e gli investimenti nel­
le partecipazioni statali non 
c'è contraddizione. Reviglio 
ha dichiarato che lui era sta­
to informato da Andreatta e 
che. comunque, era necessa­
rio « mettere un corsetto » al­
la domanda interna. Più po­
lemico. invece. Manca, per il 
quale l'ipotesi di una crescita 
del prodotto nazionale dell'1.5 

per cento « è sottodimensiona­
ta rispetto alle ipotesi di cre­
scita su cui si basa il piano 
a medio termine. E' urgente 
definire una linea complessiva 
del governo su queste scelte 
fondamentali ». Per quanto ri­
guarda la difesa della lira. 
Manca raccomanda una inizia­
tiva in sede CEE e una co­
mune dei paesi europei nei 
confronti degli Stati Uniti: e 
inoltre un nuovo rapporto ver­
so i paesi produttori per spo­
stare i petrodollari da impie­
ghi speculativi in investimenti 
produttivi. 

1 socialdemocratici, dal can­
to loro, hanno insistito per un 
vertice della maggioranza 
(Forlani ha detto che si ter­
rà entro la settimana, giove 
dì o al massimo venerdì). Pie­
tro Longo ha polemizzato a-
pertamente. dicendo che « è 
nocivo il metodo di mettere 
tutti davanti ai fatto compiu­
to* e si è rivolto anche alla 
Banca d'Italia, pur non con­
testando « la responsabilità 
delle scelte che le competo­
no », ha sottolineato che « tal­
volta queste vengono assunte 
per carenza o lentezza di de­
cisioni tempestive, di ordine 
generale, di competenza del 
governo o del Parlamento ». 
Ci troveremmo, insomma, in 
una situazione di supplenza 
polìtica dell'istituto di emissio­
ne. nei confronti dell'esecuti­
vo. Anche il ministro social­
democratico Di Giesi ha pro­

testato perché « i ministri 
non possono apprendere dalla 
stampa decisioni vitali per H 
futuro del paese» Neppure 
Spadolini era stato informato; 
per questo ha insistito sulla 
« urgenza assoluta di un chia­
rimento tra i quattro partiti 
della maggioranza ». 

Insomma, le polemiche non 
sono destinate a finire. E pro­
seguono le prese di posizione 
e le dichiarazioni di organiz­
zazioni sociali (anche la Con-
fapi ha chiesto un incontro 
ad Andreatta) e dei sindacati. 
Marianetti. tra l'altro, ha sot­
tolineato che le misure vara­
te dal governo « cambiano le 
carte in tavola a tutti, dal sin­
dacato alle forze che parteci­
pano al governo ». 

In serata 
incontro a 4 

ROMA — Forlani si è incon­
trato in serata con Piccoli. 
Craxl e Spadolini. Si sareb-

j be discusso del dibattito sul 
terrorismo, sul fermo dì po­
lizia e sui provvedimenti del 
ministro del Tesoro Andreat­
ta. Spadolini ha dichiarato 
ai giornalisti che sul decre­
to del fei*mo di polizia ver­
rebbe presentata una mo­
zione di fiducia per superare 
l'ostruzionismo dei radicali. 
Venerdì il Consiglio dei mi­
nistri si occuperebbe di pro­
blemi economici. Il vertice 
s: svolgerebbe nella prossima 
settimana. 

Reagan cambia toni con l'Urss 
lo stabilirsi in loco di un nu­
mero sufficiente di americani 
da sapere e da far sapere ai 
sovietici che se essi facessero 
una mossa avventata rischie-
rebbero un scontro con gli 
Stati Uniti. Ma questa idea 
— ha precisato subito dopo 
— si basa sul presupposto 
fondato che l'URSS non è di­
sposta ad addossarsi la re­
sponsabilità di uno scontro 
che potrebbe trasformarti 
nella terza guerra mondiale. 
Secondo Reagan i sovietici 
preferirebbero poter conti­
nuare ad ottenere vantaggi 
senza conflitti. Una presenza 
americana nella zona equiva­
le a far capire a Mosca che 
ciò corrisponde all'interesse 
nazionale degli Stati Uniti 
sicché i russi possano inclu­
dere questo fattore nei loro 
calcoli. 

Una chiacchierata di que­
sto tipo, fatta per di più 
con alcuni giornalisti, i quali 
durante la campagna eletto­
rale avevano ironizzato sul­
la grossolanità e sulla incom­
petenza di Reagan negli af­
fari internazionali, consente 
al nuovo presidente di pre­
sentarsi attraverso i mass 
media come uno statista ca­
pace di equilibrare il bisogno 
di ostentare la forza, pro­
pria dell' America odierna, con 
la prudenza e il senso di re­
sponsabilità necessari per evi­
tare la catastrofe nucleare. 
La conversazione infatti è sa­
pientemente bilanciata: le af­
fermazioni dalle quali traspa­
re una nuova tendenza al­
l'espansionismo militare so­
no combinate con quelle mi­
ranti txó. enunciare una nuo­
va fase di trattative per la 
limitazione del potenziale mi­
litare. Il gonfiamento dei mu­
scoli gli attira i consensi dei 
frustrati e dei conservatori. 
Con la buona disposizione a 
negoziare coi sovietici, smon­
ta invece le accuse di chi ha 
cercato di presentarlo come 
un guerrafondaio. 

L'agenda presidenziale man­
teneva anche ieri al posto di 

onore i colloqui con il presi­
dente sud coreano Chun Doa 
Whan. Si tratta di un incontro 
che sembra fatto apposta per 
dare all'opinione pubblica 
americana e internazionale la 
conferma che mentre Carter 
si occupava dei diritti umani, 
Reagan bada agli interessi 
strategici degli Stati Uniti, a 
prescindere dal carattere au­
toritario dei regimi che li 
favoriscono. E senza alcuno 
scrupolo, se è vera che su ri­
chiesta della Casa Bianca il 
Congresso ha deciso di ritar­
dare la pubblicazione di un 
rapporto sui diritti umani per 
evitare di mettere in imba­
razzo l'ospite coreano di Rea­
gan con le affermazioni criti­

che che quel documento con­
tiene a proposito del regimi 
esistente a Seul. 

Ieri si è presentata per la 
prima volta alla stampa, con 
una prestazione piuttosto im­
pacciata, il nuovo ministro 
della difesa Weinberger. Due 
le affermazioni rilevanti del­
la sua uscita in pubblico: pri­
mo, l'amministrazione Reagan 
sta riesaminando la decisione 
di installare in Europa occi­
dentale la famosa bomba al 
neutrone, quell'ordigno che 
uccide gli esseri viventi senza 
far danno alle cose; secondo, 
gli USA invierebbero truppe 
in Israele se il governo israe­
liano le richiedesse e acco­
glierebbero analoghe richieste 
di qualsiasi altro governo. 

Nuove repliche 
sovietiche alle 

accuse americane 
MOSCA — Con una serie di 
servizi della TASS. dei gior­
nali e della televisione l'Unio­
ne Sovietica è ieri ritornata 
sulle accuse di terrorismo 
pronunciate dal generale 
Haig e dal presidente Rea­
gan. Gli organi di stampa 
sovietici ritorcono, ancora 
una volta, e in termini di 
indubbia durezza, tali accuse 
sugli Stati Uniti. In partico­
lare la TASS, in un servizio 
da New York, afferma che 
gli USA si servono ««ampia­
mente di servizi terroristici 
internazionali, sicari prezzo­
lati ed esperti in operazioni 
punitive » per « perseguire la 
loro "olitica 'inr*eri2.li£ti',a >> 
e di organizzare vere e pro­
prie « scuole di assassini » in 
cui si «addestrano sabotato­
ri e tagliagole professionisti ». 

La televisione, da parte 
sua, ha fra l'altro affermato: 
«Hanno voluto scagliarci un 
sasso, ma hanno invece sca­
gliato un boomerang. Sa­
rebbe consigliabile per i pro­
pagandisti americani, non 
usare quella parola (terrori­
smo. ndr) in casa loro ». 

E' morto a Parigi 
il compagno 

Mariano Cecere 
Si è spento improvvisamente 

a Parigi, dove era andato a 
curarsi per una grave malat­
tia. il compagno Mariano Ce­
cere, noto e stimato avvoca­
to. consigliere nazionale della 
FESAPI, collaboratore per lun­
ghi anni della redazione na­
poletana dell' Unità. Aveva 61 
anni. 

Ai parenti del compagro 
scomparso, alla moglie e ai 
due figli, giungano le condo­
glianze del nostro giornale, e 
di tutti quanti lo conobbero. 

Nell'impojsibìlità di farlo ringoiar-
mente Sergio Segre esprime il tuo 
commosso ringraziamento a tutti 
coloro — autorità, amtet. cono­
scenti, compagni — che gli •one­
stati vicini e hanno dato m 

INGE 
un cosi affettuoso taluto. 
Un grazie particolare al Pmldanta 
della Repubblica al Presidente dalla 
Camera dei deputati, al Segretario 
generale del PCI. a Bruna Longo. 
Un sentimento di profonda ricono­
scenza al professor Enzo Di Gia­
como. che per vent'anni l'ha curata 
con sensibile grande amicizia. 
Roma, 4 febbraio 1981 

E intanto le Br se la rìdono 
rapporto speciale con la 
nuova amministrazioni- a-
mericana me lo gestisco 
io; sarò io, non tu, a met­
tere da parte — se mi con 
verrà — europeismo e 
apertura all'Est e al Sud. 
Bel risultato, compagno 
Martelli! 

Dunque, un'operazione 
politica è ben venuta in 
primo piano ieri a Mon­
tecitorio ma non ha nul 
la a che vedere con la 
lotta al terrorismo. Al 
contrario, il terrorismo ne 
esce ingigantito e in qual­
che modo nobilitato nel 
momento in cui quel pu­
gno di avventurieri e di 
assassini viene confuso 
con i conflitti, le tensioni 
e le strategie internazio­
nali: e così diventa un 
pretesto da sfruttare più 
che un nemico da com­
battere concretamente. 

Ma non si tratta solo 
di questo. Alla gente è 
venuto il preoccupante 

! messaggio di una rimessa 
! ir, discussione della stra-
i tegia della distensione, su 
\ cui il paese si era a lun-
i go trovato unito. Una stra-
! tegia difficile — lo sap-
! piamo —. e difficile per 
! colpa non solo degli Sta-
j ti Uniti, ma che resta la 

sola via percorribile per 
! un paese come l'Italia. 
I Sarebbe molto grave se 
I essa venisse sostituita dal 

calcolo meschino di grup­
pi dirigenti, indegni di 
questo nome, intenti a 
giuocare le loro trabal­
lanti fortune sul filo del 
rasoio delle tensioni tra 
i blocchi e tra le due 
maggiori potenz". Ma poi 
sono così sicuri che la 
linea effettiva della pre­
sidenza Reagan sarà quel­
la che essi pensano; non 
risseranno di essere 
smentiti rome capita a 
certi subalterni affetti da 
eccesso di zelo? Già ri­
sulta, per esempio, che il 

i • « 

Dipartimento di Stato si 
è mostrato irritato per V 
interpretazione data in 
Italia alle sue dichiara­
zioni sul terrorismo, pre­
cisando che non ha inteso 
riferirsi al fenomeno ita-
liaìio e europeo ma ai 
movimenti politici che 
l'URSS sostiene in Medio 
Oriente, in Africa e in 
America Latina. 

Proprio per questo, men 
tre alziamo un allarme 
per gli orientamenti che 
sembrano prevalere nel 
governo italiano, conside­
riamo opportuno attende­
re la verifica dei fatti e 
non precipitare un giudi­
zio sulle prospettive ge­
nerali. Certo, stando al 
dibattito di ieri, non c'è 
da stare tranquilli. Si è 
partiti da un pretesto e 
si è giunti ad aprire un 
problema nuovo, grave. 
dai contorni ancora in­
certi ma molto preoccu­
panti. 

del carciofo nel 

Di Giulio: scomparsi gli impegni 
verno che porrebbe ovviamen­
te in causa la stessa esistenza 
del ministero Forlani . E d'al­
tra parte as-oltitamente inac­
cettabile sarebbe rhe il gover-
n o . in presenza «li arrena te 
interferenze straniere. non 
reagisse nel modo più decido: 
sarebbe un arrenare una con­
fez ione liniiiaia «Iella nostra 
fovranità nazionale . 

E* questa la spiegazione? Fi 
dubita della lealtà democrati­
ca del coverno e del mini-
Uro del la Difesa Lazorio rhe 
è il respon-abi le pr imo «lei 
servizi di sicurezza? O «ine­
tta rampagna mira ad un in­
teresse di parte, mira cioè ad 
abitare un polverone che cor­
rebbe avere due punir pole­
miche . contro i comuni- l i e 
contro la DC? Se COM fo- -e . 
«aremmo di fronte ad una 
crisi estremamente «trave. 
Quando infatti, in una mate-
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ria importante e delicata co­
me questa, interessi di parte 
o di partilo prendono il so­
pravvento sull'interesse gene­
rale della nazione, allora le 
parti *i trasformano in fa­
zioni: e sulle Tazinni non vi­
vono sii Stati né la democra­
zia. I-a lunga storia del nostro 
paese è ricca di rasi in cui 
le parti si sono trasformate in 
fazioni, ma anche di grandi 
tragedie slorirhe che hanno 
accompagnato questo proces­
to. Da qui la richiesta fatta 
da Di Giulio * quanti a\ reb­
bero poi replirato per il PSI 
e il PSDI di chiarire che que­
sti dubbi non corrispontlono 
a verità. e «li farlo — ha ag­
giunto — con argomenti che 
spieghino la vera ragione del­
le molteplici iniziative che in 
questo campo sono stale as­
sunte. 

Ma l"in«o«lilisfazione profon­
da dei comunisti per le di­
chiarazioni di Forlani si nu­
tre anche di una seconda ra­
gione: il contesto intemazio­
nale in cui il presidente del 
Consiglio ha voluto collocare 
quest'analisi ondivaga del re­
troterra del terrorismo italia­
no. Di fronte all'acuirsi delle 
tensioni nel mondo, quale de­
ce essere la politica dell'Ita­
lia? Forlani a\cva espresso. 
da ministro degli Ksicri e an­
che nelle dichiarazioni prò-
grammatiche del suo gover­
no, un'idea molto limpida sul­
la quale i comunisti concor­
davano: in un mondo pieno 
di così pericolone tensioni. c«-

te nostra, alla distensione e 
ad un riavvicinanienlo Ira le 
due superpotenze. Di Giulio 
ha ricordato anzi come, a que­
sto proposito. Forlani avesse 
usato proprio alla Camera pa­
role piene di drammatica ten­
sione sul fatto che. ove que­
sto non fosse accaduto e non 
accadesse, la situazione mon­
diale sarebbe diventata e di­
verrebbe incontrollabile, e di­
venterebbero reali i rìschi 
non solo di conflitti locali ma 
persino «li un conflitto mon­
diale. di un'ecatombe nu­
cleare. —. 

Onorevole Forlani — gli ha 
chiesto allora Di Giulio —. 
«lov'è finito ora questo suo 
pensiero? Certo, nel frattem­
po sono intervenuti dei fatti 
nuovi: le dichiarazioni del 
nuovo presidente degli Stati 
Uniti e del suo segretario di 
Stato: ed è anche vero che vi 
sono stati in Italia alcuni no­
mini politici, dotati evidente­
mente di nn temperamento 
assai emotivo ed avvezzi ad 
affrontare in modo assai em­
pirico le questioni di politica 
estera, i quali si tono imme­
diatamente gettati a cavalca­
re la tigre delle parole di 
Reagan e di Haig. 

Di fronte a queste cose, og­
gi, Forlani non ha ripetuto 
qual è il nostro indirizzo po­
litico, quale sia la vorc dell' 
Italia nel sistema delle sue 
alleanze: è quella del segre­
tario di Stato USA pro-tem­
pore; o è una politica in cui 
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i Il carciofo é ricco di apprezzate virtù, 
per questo beviamo Cynar, 
l'aperitivo a base di carciofo. , ^ 
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